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7 colloqui fra Pei e Fin algerino 

Impegno comune 
per la pace 

nel Mediterraneo 

L'incontro fra Natta e Messaadia. Sotto, il monumento ad Algeri ai martiri della lotta di liberazione 

L'incontro ieri tra le due delegazioni guidate da 
Alessandro Natta e da Mohamed Cherif Messaadia 

Il ruolo internazionale dell'Algeria 

Sì è tenuto ieri, presso la Direzione del Pei, l'annunciato incontro tra una delegazione del partito 
del Fronte di liberazione nazionale di Algeria, guidata dal responsabile della Segreteria perma
nente Mohamed Cherif Messaadia, ed una delegazione del Pei, guidata dal segretario generale 
Alessandro Natta. Durante il colloquio, svoltosi nel clima di cordialità ed amicizia che caratterizza 
i consolidati rapporti di solidarietà e di collaborazione tra ti Fnl algerino e il Pei, sono stati discussi 
tutti i principali aspetti dell'attuale situazione internazionale. Una parte rilevante dei colloqui è 
stata dedicata all'esame della 
situazione nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente. 

Nell'incontro è stata mani
festata una comune preoccu
pazione per le sorti della sicu» 
rezza e della cooperazione nel
la regione mediterranea ed 
espressa la volontà di intra
prendere nuove iniziative per 
attenuare le tensioni in atto, 
per bloccare la perversa spira
le di azioni terroristiche e in
terventi militari, che vanno 
entrambi energicamente de
nunciati e respinti, e per con
tribuire a dare eque soluzioni 
politiche ai conflitti aperti. In 
particolare occorre soddisfare 
i legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese. I due parti
ti sostengono la proposta di 
convocazione di una confe
renza internazionale, sotto l'e
gida dell'Onu, per favorire 
una soluzione negoziata della 
crisi mediorientale. Le due de
legazioni hanno sottolineato 
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la necessità di sviluppare i 
rapporti di cooperazione nei 
vari campi, polìtico, economi
co, culturale, tra i paesi delle 
due sponde del Mediterraneo. 
Possibilità di ulteriore espan
sione, nel reciproco interesse, 
hanno le relazioni tra l'Italia e 
l'Algeria. In questa direzione 
si svolgerà l'impegno dei due 
partiti. A» colloqui hanno par» 
tecipato, da parte algerina: 
Abderrezak Bouhara, della Se
greteria permanente, respon
sabile del settore per le relazio
ni internazionali; Larbì Zou* 
bairi, Salati Khouri, Moha
med Ghoualml, Mohamed 
Khelaifia e l'ambasciatore in 
Italia Mourad Bencheik; per il 
Pei, Giorgio Napolitano, della 
Segreteria e responsabile della 
Commissione esteri, Gerardo 
Chiaromonte, Gian Carlo Pa-
jetta, Antonio Rubbi, della Di
rezione e Massimo Micucci del 
Comitato centrale. 

ROMA — n comune impegno ad operare 
per fare del Mediterraneo un mare di pace e 
di cooperazione, la condanna degli atti di 
forza e del terrorismo, la ricerca di soluzlo-
ni politiche negoziate delle crisi e delle ten
sioni che caratterizzano l'attuale situazio
ne nella regione: questa è la piattaforma su 
cut si sono mossi costantemente, In tutti 
questi anni, 1 com unisti italiani ed 11 Fron te 
di liberazione nazionale algerino, legati da 
rapporti di fraterna e fruttuosa cooperazio
ne che affondano le loro radici negli anni 
ormai lontani della lotta di liberazione in 
Algeria e che possono e vogliono costituire 
anche uno stimolo all'ulteriore sviluppo 
della cooperazione tra l'Algeria e l'Italia a 
tutti 1 livelli, politico, economico e cultura
le- . 

E questo lo spirito che è stato alla base 
del colloqui avuti Ieri con la Direzione del 
Pel da una delegazione del Fin algerino di
retta dal responsabile della Segreteria per
manente Mohamed Cherif Messaadia, uno 
del più autorevoli esponenti della leader
ship algerina e strettissimo collaboratore 
del presidente Bendledid Chadli. 

Non c'è bisogno di molte parole per sotto
lineare Il ruolo positivo svolto dall'Algeria 
non solo nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente ma nel più ampio contesto Interna
zionale, e soprattutto nel quadro del movi
mento dal non-allineati, del quale ha eser
citato per un certo perìodo la presidenza di 
turno. E una politica, quella dell'Algeria, 
che si distingue essenzialmente per la sua 
positività e per 11 suo equilibrio e che ha 
visto 11 suo gruppo dirìgente costantemente 
Impegnato a portare avanti I valori della 
pace, della liberazione del popoli, delle eoo-
perazionl e dell'Incontro fra 1 Paesi delle 
due sponde del Mediterraneo. In questo 
ambito 11 governo algerino — e II presidente 
BendjedldChadli personalmente — si è Im
pegnato più volte In difficili opere di me
diazione politica e diplomatica, come quel
la svolta fra Iran e Irakperla ricerca di una 
soluzione negoziata ad una guerra che rap
presenta una drammatica lacerazione nel 
tessuto del non-allineamento e che ha Im
posto e Impone tuttora al popoli del due 
Paesi sacrifici tremendi ed assurdi. Altret
tanto significativo lo sforzo dell'Algeria per 
favorire 11 superamento delle divisioni al
l'Interno del movimento palestinese; ed è di 
questi giorni l'annuncio di un incontro che 
si terra proprio ad Algeri tra Al Fatah (la 
massima organizzazione deWOlp, diretta 
da YasserArafat) e altri quattro gruppi pa
lestinesi. 

Del tutto naturale, In queste condizioni, 
la ricerca di un costante rapporto di coope
razione tra l'Fln algerino e il nostro partito; 
un rapporto consolidatosi negli anni e che 
ha segnato le sue tappe più recenti nella 
visita ad Algeri del compagni Natta e Chia
romonte nell'ottobre 1984, quando furono 
ricevuti dal presidente Bendjedld Chadli In 
un cordiale e approfondito colloquio, e ne
gli incon tri che hanno avuto, sempre ad Al
geri, con Mohamed Cherif Messaadia II 
compagno Rubbi nel giugno scorso e 11 
compagno Chiaromonte in luglio. 

I due partiti si sentono oltretutto impe
gnati a favorire In ogni modo lo sviluppo 
più ampio possibile del rapporti fra 1 rispet
tivi Paesi e popoli, nell'Interesse proprio di 
un radicale cambiamento del clima nella 
regione mediterranea percorsa da conflitti 
e tensioni — Innescati ed alimentati tra 
l'altro dalle Iniziative avventuristiche del
l'amministrazione Reagan — che rappre
sentano una permanente minaccia alla pa
ce non solo della regione, ma del mondo 
Intero. La cooperazione fra Italia e Algeria 
ha segnato risultati positivi ma non è anco
ra adeguata al livello delle sue possibilità e 
degli stessi Interessi di un Paese come li 
nostro, che si protende nel cuore del Medi' 
terraneo e che nell'incontro con gli altri 
paesi che si affacciano su questo mare deve 
inevitabilmente costruire il proprio futuro. 

Per essere ampliata e approfondita la 
cooperazlone Italo-algerìna deve essere pe
rò una cooperazlone fra eguali e non setto
riale. In altri termini, l'Algeria non vuole— 
con ragione — essere considerata soltanto 
come un mercato, uno sbocco economico e 
commerciale per le Industrie e gli uomini 
d'affari italiani, ma come un partner che 
ha da dire la sua e da portare un concreto 
contributo alla soluzione del grandi proble
mi del nostro tempo, ed In primo luogo al, 
problemi della pace, dello sviluppo, della 
creazione di un diverso rapporto fra li Nord 
e 11 Sud del mondo. È proprio su questa base 
che si collocano l'incontro di Ieri fra 11 Pel e 
la delegazione dell'Fln algerino. Ed è sugli 
stessi temi che si sono accentrati 1 colloqui 
avuti successivamente da MohamedCherit 
Messaadia con 11 presidente della Camera 
Nilde Jottl(l'esponente algerino era accom
pagnato da Claudio Petruccioli, della presi
denza del gruppo comunista) e con II presi
dente del Senato Amlntore Pantani. Sta
mani Il dirigente del Fin algerino sarà rice
vuto a palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio Craxl. 

Giancarlo Urinimi 

Guerre stellari: si firma 
11 sostegno del Parlamento. 
Un sostegno che 11 governo 
non ha cercato, e che anzi ha 
testardamente evitato mal
grado l'impegno, autorevol
mente e reiteratamente as
sunto, di sottoporre 1 conte
nuti dell'accordo all'esame e 
al giudìzio delle Camere. E 
proprio dallo scontro parla
mentare di mercoledì ha fi
nito per risultare emblema
ticamente confermata que
sta volontà. Chiedendo e ot
tenendo dall'assemblea — 
con un voto che ha visto 11 
governo battuto malgrado 
l'apporto missino — lo slitta
mento di un giorno delle ri
sposte alle interrogazioni, 11 
Pel e le altre forze al sinistra 
(Sinistra indipendente, Par
tito radicale, Democrazia 
proletaria) avevano offerto 
al governo la possibilità di 
mantenere 1 suol impegni. E 
invece nella conferenza del 
capigruppo sono state re
spinte una dopo l'altra tutte 
le proposte, anche le più ra
gionevoli. 

Lo stesso atteggiamento la 
maggioranza ha tenuto Ieri 
al Senato di fronte alla rin
novata richiesta del comuni

sti di rinviare di dieci giorni 
la firma del memorandum 
d'Intesa In modo da consen
tire un ampio dibattito par
lamentare da concludersi 
con un voto nel primi giorni 
della prossima settimana e 
di mettere a disposizione del 
senatori 11 testo dell'accordo 
che si Intende firmare. E lo 
ha fatto malgrado una signi
ficativa presa di posizione 
del presidente del Senato, 
Fanfanl, che ha reso noto di 
aver scritto a Craxl una let
tera per Invitarlo a mantene
re gli Impegni assunti, e che 
ha dichiarato di dare la stes
sa Interpretazione dei comu
nisti a quegli Impegni an
nunciati dal governo. Un go
verno che, na successiva
mente dichiarato 11 senatore 
Pieralll, ha compiuto iun 
blitz nel confronti del Parla
mento nel tentativo di chiu
dere una faccenda spinosa e 
Imbarazzante*. Spinosa «per
ché offusca In questo diffici
le momento 11 ruolo dell'Ita
lia nel dialogo Est-Ovest* e 
perché «offre un appoggio ad 
alcuni settori dell'ammini
strazione americana mentre 
dilaga l'opposizione al pro

getto di guerre stellari e 11 
Senato americano riduce 
drasticamente gli stanzia
menti*. E Imbarazzante «per
ché questa che avrebbe do
vuto essere la grande occa
sione delle Industrie Italiane 
si rivela una ben misera co
sa*. 

Ma Pieralll ha anche solle
vato 11 problema delle con
traddizioni manifestate su 
questa rilevante questione 
dal partito socialista e delle 
conseguenze pratiche che es
se possono avere sull'azione 
del governo. «Il partito del 
presidente del Consiglio — 
ha detto Infatti — firma do
cumenti contro le guerre 
stellari nelle riunioni dell'In
ternazionale socialista, del 
partiti socialisti della Nato e 
della Cee. Non credo che 
quelle firme possano conti
nuare per molto tempo a non 
essere onorate nel Parla
mento, nel governo e nel 
paese*. 

Ignorando disinvoltamen
te una cosi ingombrante tra
ve nel loro occhio 1 socialisti 
si preoccupano Invece della 
[iroverblale pagliuzza nel-

'occhio del comunisti. 

L'ovanti/ ha Infatti diffuso 
Ieri sera 11 testo di un corsivo 
che pubblicherà oggi col 
quale si rimprovera al Pel un 
atteggiamento contradditto
rio e scorretto e In particola
re di avere Imposto alla Ca
mera — con «azioni di guer
riglia parlamentare» — «l'in
versione dell'ordine del gior
no* impedendo quindi «lo 
svolgimento del lavori parla
mentari con le modalità co
munemente fissate*. 

In questo l'organo sociali
sta vede «un cambiamento di 
linea da parte del partito co
munista che, se ha rotto gli 
accordi parlamentari, ha an
che denotato la volontà di 
Inasprire la propria posizio
ne su di un tema di grande 
importanza per la politica 
estera Italiana*. Nel merito 
del problema e delle conte
stazioni mosse per ora i so
cialisti continuano invece a 
tacere cosi come hanno fatto 
nelle battaglie parlamentari 
di questi due giorni dove si 
sono distinti per la loro Im
barazzata e imbarazzante 
assenza. 

Per 11 resto IVI vanti/, al pa
ri degli altri portavoce del 

governo, si affanna a mini
mizzare tutto. SI minimizza 
così la portata del memoran
dum d'Intesa che per 11 mini
stro Mammì ha «scarso rilie
vo politico-giuridico* e per 
Andreottl si riduce unica
mente ad «un utile quadro di 
riferimento* per «la tutela 
degli Interessi delle nostre 
Imprese*. SI minimizza l'atto 
stesso della firma facendolo 
compiere a funzionari anzi
ché a ministri. Si minimizza* 
In fondo, la portata comples
siva dell'adesione presen
tandosi a Washington senza 
una legittimazione parla
mentare. Ciò che però non. 
può essere minimizzato, In
sieme alla violazione del di
ritti e del poteri del Parla
mento, è l'oggettiva rilevan
za e gravità politica, al di là 
della forma in cui avviene, 
dell'adesione ad un progetto 
militare che nelle stesse file 
della maggioranza, e in par
ticolare in quelle socialiste, è 
stato più volte giudicato co
me ricco di potenzialità de
stabilizzanti. 

Guido Bimbi 

na, alquanto stizzita, non si è 
fatta attendere. James Baker, 
segretario al Tesoro statuniten
se, ha annunciato una vera e 
propria guerra monetaria: se gli 
altri paesi non fanno quanto è 
necessario per stimolare le loro 
economie — ha dichiarato — 
gli Stati Uniti non hanno altra 
scelta che lasciar cadere il dol
laro ancora più in basso, nella 
speranza che ciò serva a correg
gere lo squilibrio dei conti ame
ricani con l'estero. Il mercato 
non se lo è fatto ripetere due 
volte. Già a Tokio il dollaro si 
era presentato con una brusca 
scivolata a 154,25 yen, ad un 
soffio dai minimi storici di me
tà agosto, La picchiata conti-

Dollaro 
nuava in Europa. A Francofor» 
te il dollaro veniva quotato 
2,0088 marchi, appena al di so
pra della importante soglia psi
cologica dei 2 marchi. Questa 
veniva sfondata poche ore dopo 
a New York in un susseguirsi 
frenetico di contrattazioni e di 
vendite moltiplicate dai nuovi 
dati sull'andamento del pro
dotto interno lordo: nel secon
do trimestre la crescita Usa è 
stata di appena lo 0,6% (stessa 
performance del trimestre pre
cedente), contro attese dello 
0,8-1 per cento. Anche rispetto 

allo yen il dollaro continuava a 
perdere terreno, mentre la lira 
si rafforzava ulteriormente 
portandosi in corso di seduta a 
quota 1373. 

A questo punto la parola 
passa alle autorità monetarie 
cui spetta il compito di mettere 
la museruola ad un mercato che 
sta dando scossoni da tutte le 
parti. Oggi e domani si ritrova
no a Gleneagles, in Scozia, i mi
nistri finanziari della Cee (per 
l'Italia c'è Goria) ed i governa
tori centrali per la solita riunio
ne semestrale che serve a pre

parare la conferenza annuale 
del Fondo monetario interna-
zioniale e della Banca mondia
le. Non c'è ordine del giorno, 
ma è evidente che la questione 
della stabilità dei cambi sarà 
uno dei punti cruciali dell'in
contro. 

Le autorità monetarie tede
sche dovranno spiegare la loro 
ostinazione nel rifiutarsi a cala
re i tassi di interesse. Ma appa
re ben diffìcile che possano 
cambiare idea. Proprio ieri il 

fovernatore della Bundesbank, 
'oehl, ha ribadito che «la Ger

mania non intende mutare la 
propria politica solo per accon
discendere alle pressioni che 
vengono dall'estero*. Una posi
zione che è stata ripetuta anco

ra una volta anche dal governa
tore della Banca del Giappone, 
Sumita. Sembra ancora lonta
no, dunque, quel coordinamen
to delle politiche economiche e 
monetarie indispensabile per 
evitare le ricorrenti e sempre 
più ampie turbolenze del mer
cato. La concertazione per fis
sare un minimo di regole del 
gioco tra area del marco, del 
dollaro e dello yen è ancora nel 
regno delle buone intenzioni. 
Per il momento tutti si presen
tano in ordine sparso nono
stante la riunione del Fondo 
monetario, che dovrebbe dare 
una risposta a questi problemi, 
sia ormai alle porte. 

Gildo Campesato 

astensione espresso in agosto 
sul nuovo calendario scolasti
co (si tratterebbe, in ogni ca
so, di un errore assai limitato, 
dato che i 200giorni di lezione 
che escludono le giornate de
dicate alle gite scolastiche 
andrebbero confrontati con i 
206 giorni complessivi dello 
scorso anno che invece inclu
devano te gite), penso che sia 
giusto — è questo lo stimolo 
che a noi viene dall'articolo di 
De Mauro—riflettere su que
sto interrogativo. Credo, anzi, 
coesi debba senz'altro ricono
scere, nel modo più esplicito, 
che non possiamo certo consi
derarci soddisfatti del livello 
di impegno e di iniziativa che 
il partito nel suo insieme ha 
saputo esplicare, negli ultimi 
anni, sui temi della scuola e 
verso le grandi masse degli 
insegnanti, degli studenti, del
le loro famiglie. È sufficiente, 

Scuola 
al riguardo, un'osservazione. 
È frequente il rilievo critico 
circa le nostre difficoltà di 
iniziativa verso i cosiddetti 
'nuovi ceti urbani». Ma quale 
efficace politica si può realiz
zare verso tali ceti se si co
mincia col trascurare — nel
l'azione concreta delle nostre 
organizzazioni e spesso anche 
sulla nostra stampa — temi 
come quelli della scuola, del
la formazione, della cultura? 

Dobbiamo naturalmente 
interrogarci sulle ragioni di 
questo calo di attenzione che 
si è verificato nell'ultimo de
cennio, al di là dell'azione 
specifica delle sezioni scuola. 
Certamente ha pesato il logo
ramento provocato dall'opera 
di freno che è stata costante

mente messa in atto, contro 
ogni iniziativa innovatrice, 
dal blocco degli interessi mo
derati, e in particolare dai go
vernanti democristiani e dal
la burocrazia ministeriale. 
Ma ha prodotto gravi guasti, 
sul piano degli orientamenti 
politici e culturali, anche la 
controffensiva antiriforma-
trice sviluppata non solo in 
Italia dallo schieramento 
neoconservatore: idee e luo
ghi comuni come quelli del
l'ormai eccessiva spesa per 
l'istruzione, o dell'inutilità di 
una più elevata scolarità di 
massa, o dell'impraticabilità 
delle cosiddette 'megarifor
me», hanno fortemente condi
zionato vaste correnti dell'o
pinione pubblica e in qualche 

caso sono penetrate anche a 
sinistra e nel nostro stesso 
partito, favorendo atteggia
menti di minor impegno ed 
anche di scetticismo verso la 
battaglia scolastica. 

È dal rovesciamento di 
queste posizioni (che richiede 
una forte battaglia ideale e 
culturale oltre che politica) 
che occorre dunque ripartire, 
nel momento in cui diventano 
evidenti i ritardi che l'Italia 
paga (e paga pesantemente) 
per l'arresto di un'azione di 
sviluppo e di rinnovamento 
della scuola e ricominciano a 
tornare di attualità, di conse-

f enza, i temi delle riforme. 
il momento, questo, di un 

generale rilancio, anche nella 
scuola, dell'iniziativa rifor
matrice. Riqualificazione 
dell'intera scuola di base, a 
cominciare dai nuovi pro
grammi delle elementari; 

concreto avvio della riforma 
della secondaria, partendo 
dal prolungamento dell'obbli
go ai 16 anni e dall'attuazione 
di un biennio unitario e orien
tativo; nuovi ordinamenti dei 
titoli e dei corsi universitari: 
sono questi — accanto all'au
tonomia delle università e de
gli istituti scolastici e a una 
revisione della spesa per la 
revisione delle condizioni di 
studio — gli obiettivi fonda
mentali che in questo momen
to poniamo. Il che vuol dire— 
sarà senz'altro d'accordo De 
Mauro — che anche noi vo
gliamo che 'riforma della 
scuola» non sia solo il titolo di 
una rivista: anche se dell'ope
ra di questa rivista (e innanzi
tutto dei suoi direttori) abbia
mo tutti grande bisogno. 

Giuseppe Chiarente 

to». E ancora, le luci peren-
namen te accese nei dormito
ri soprattutto di notte e fuori 
I fari ^piazzati proprio come 
In prigione uno vicino all'al
tro. Illuminano 11 compound 
In modo tale che quando vai 
a fare visita di sera agli ami
ci è come se camminassi In 
pieno giorno». Questa vita di 
miniera, lontano dalle fami
glie e dal mondo, I lavoratori 
Immigrati l'hanno condivisa 
per anni col lavoratori neri 
sudafricani essendo tra l'al
tro In maggioranza rispetto 
a loro. GlJistranlerl» In mi
niera nel 14 erano 11 75% 
della forza lavoro. Con gli 
anni la percentuale è scesa 
fino al 40% del 1984. Ma l'a
partheid era uguale per tutti. 
Da alcuni anni però la situa
zione è cambiata e In Suda
frica oggi ci sono neri più ne
ri degB altri. 

Sudafrica 
La società sudafricana, 

proprio per il livello di svi
luppo economico raggiunto 
dal paese, è sempre stata più 
complessa e stratificata di 
qualsiasi altra nel continen
te, ma a marcare ancora di 
più le differenze tra classe e 
classe, tra ricchi e poveri, tra 
chi gode di alcuni privilegi e 
chi no, all'Interno della mag
gioranza nera, è Intervenuta 
la cosiddetta riforma dell'a
partheid varata da Botha al
l'Inizio degli anni 80. Il suo 
calcolo politico era ed è chia
ro: concedere qualcosa al ne
ri per trovare tra di loro, pro
prio tra di loro, del sostenito
ri del regime; per spezzare II 
fronte che si oppone al bian
chi e mantenere in tutto que

sto intatta la supremazia del 
bianchi stessi. Così assieme 
alle forme più odiose dell'a-
parthaid come le panchine o 

«li alberghi riservati al soli 
lanchl o il divieto di matri

moni misti, Botha ha elimi
nato 11 divieto che impediva 
al neri di accedere al livelli di 
specializzazione superiori In 
campo professionale, ha 
concessoloro J sindacati e 11 
diritto alla proprietà privata, 
ha eliminato 11 famigerato 
«pass*. Proprio la classe ope
raia che ha ricevuto l'bene
fici» maggiori avrebbe dovu
to diventare un'aristocrazia 
del lavoro e, In virtù di quello 
che le è stato concesso, tra
sformarsi In una colonna di 
sostegno del regime. Ma l ne

ri non hanno fatto 11 gioco di 
Botha: tutte le concessioni 
dall'alto che hanno ottenuto 
sono nulla di fronte al diritto 
che viene loro ostina tamen te 
negato di avere una propria 
rappresentanza politica, li
beramente eletta In base al 
principio di tun uomo, un 
voto». 

Le riforme di Botha però 
hanno messo In moto un 
processo ormai Inarrestabile 
di protesta politica, di rivolta 
e appunto di maggiore diffe
renziazione economica. A ri
manere esclusi da tutto sono 
proprio 1 lavoratori Immi
grati, quelli che continuano 
a cercare l'Eldorado in Suda
frica. Per loro la situazione 
non cambia. Restando nel 
settore minerario è signifi
cativo che II regime Impedi
sca al Sindacato nazionale 
del minatori sudafricani, Il 

Num, di Iscrivere o accoglie
re nelle proprie file 1 minato
ri che provengono dal paesi 
vicini. Senza contare che gli 
stessi poveri sudafricani 
hanno cominciato a premere 
per ottenere loro quel lavori 
fino a Ieri appannaggio degli 
«stranieri». 

Cosi Botha è riuscito a 
mettere In piedi un altro ca
polavoro dell'apartheid: Im
pedire che J neri sudafricani 
e I neri Immigrati diventino 
assieme una forza d'urto più 
poderosa contro 11 bastione 
bianco e soprattutto creare «i 
negri tra I neri» che conti
nuano a fornire braccia e vi
te, nel lager del compound, 
al meccanismo più inuma
no, grottescamente arcaico e 
feroce di sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. 

Marcella Emiliani 

In una nota diffusa ieri sera, 
la Fgci condanna con fermezza 
0 nuovo attenuto terroristico 
compiuto a Beirut, dove una 
banda criminale ha assassinato 
0 colonnello Goutierre, diplo
matico francese. Questo atten
tato e lo stillicidio sanguinoso 
che Ma gettando nel panico Pa
rigi e la Francia tono il frutto 
non solo dell'azione di una ban
da di fanatici, ma di un terribi
le disegno destabflizzatore del
l'Europa e del Mediterranea 
Esistono oscuri potentati poli
tico-militari che, facendo leva 
sulla disperazione e l'incancre
nirsi della situazione nel Medi
terraneo, tentano di coinvolge-

L'attentato a Beirut 
Condanna della Fgci 

re i paesi europei, prima tra 
tutti U Francia, in una logica di 
rappresaglia. 

Tale processo rischia di por
tare ad una escalation militare 
e coinvolgere fl nostro paese e fl 
resto dell'Europa Q cui esito sa
rebbe dirompente per la pace e 
la sicurezza dei popoli. E per 
questo che i giovani comunisti 

italiani invitano tutti i governi 
democratici europei a una ri
sposta ferma nei confronti del 
terrorismo che individui man
danti ed esecutori, nell'ambito 
degli spazi democratici a della 
leggi dello Stato di Diritta 

contemporaneamente è ne
cessaria una incessante opera 
parifkatrice dei popoli e delle 

diplomazie europee. L'esecuti
vo nazionale della Fgci fa ap
pello alle proprie strutture e ai 
propri militanti, al variegato 
mondo del pacifismo italiano, 
affinché da oggi si esprima un 
alto livello di mobilitazione a 
difesa della pace e della sicu
rezza nel Mediterranea In que
sto senso sosterremo le molte
plici manifestazioni che in Eu
ropa sono in preparazione, pri
ma tra tutte l'appuntamento 
europeo del 25 ottobre, pomo 
in cui fl movimento pacifista 
sari in piazza in tutte le mag
giori città del nostro continen
te. 

ROMA — Il governo non In
tende Impegnarsi nel varo 
della legge che prevede 11 ri
sarcimento per le Ingiuste 
detenzioni. I comunisti han
no Infatti chiesto nuova
mente Ieri che venissero tro
vate le somme necessarie per 
rendere operante un provve
dimento bloccato da oltre un 
anno per mancanza di finan
ziamenti, ma 11 sottosegreta
rio Costa ha seccamente 
glissato affermando di poter 
•assumere un Impegno mol
to relativo*. Ossia zero. 

La cronistoria di questo 
provvedimento, riproposto 
In questi giorni dal caso Tor
tora, è istruttiva. Nelli» sia 1 
comunisti, sia II governo, 

Detenzioni ingiuste 
Niente risarcimenti 

presentarono proposte per 
indennizzare chi aveva subi
to ingiusta detenzione (cosa 
diversa dall'errore giudizia
rio, per cui esiste già una 
normativa). La commissione 
Giustizia aveva già approva
to un testo unificato cui 
mancava una sola cosa: la 
norma finanziaria. Nel corso 
del dibattito sulla finanzia
ria *961 comunisti presenta

no un emendamento per Fi
nanziare la legge con uno 
stanziamento di 65 miliardi, 
ma Goria Invita 11 Pel a riti
rare l'emendamento dato 
che — afferma — «la coper
tura è assicurata dalle spese 
obbligatorie di bilancio*. Ma 
è un bluff. Poche settimane 
dopo la commissione Bilan
cio esprime parere negativo 
sul testo della legge perche*» 

manca la copertura finan
ziaria. 

L'on. Macls, nell'aprile 
scorso, ha sollecitato di nuo
vo 11 ministro del Tesoro, ma 
a tutt'oggl non è stata data 
risposta, ultimo atto Ieri; la 

Eirlamentare comunista Va-
ntlna Lanfranchi presenta 

una nuova richiesta, ma 11 
sottosegretario, visibilmente 
Imbarazzato, si limita a dire 
che ne avrebbe informato 11 
ministro. Allarmato com
mento dell'on. Macls del Pel: 
•SI ha la sensazione che sul 
problemi della giustizia il 
pentapartito voglia conti
nuare a rispondere solo con 
l'agitazione e U gioco del re
ferendum*. 

Smentita intervista 
. del «Corriere» 

sull'attentato 
a Pinochet 

ROMA — D portavoce ufficiale 
del «Fronte patriottico Manuel 
Rodrigueza, in Europa, fl can
tautore cileno Patrizio Manna, 
ha smentito ieri sera le dichia
razioni contenute in una inter
vista che un componente del 
commando che ha tentato di 
uccidere fl generale Pinochet 
«verebbe fatto al «Corriere del
le sera*. Manna, che ha fatto 
diffondere una dichiarazione 
anche a Roma, ha detto che le 
rivelazioni del sedicente guerri
gliero Juan Carlos pubblicate 
dal quotidiano milanese merco
ledì scorso sono «una provoca
zione montata per confondere 
l'opinione pubblica e fornire 
argomenti alla dittatura». Ne-

§ando poi che alcuno sia stato 
elegato ad emettere dichiara

zioni ufficiali a nome del Fron
te, esclusi i portavoce ufficiali, 
Manna, che vive in esilio a Pari
gi, ha aggiunto che «il contenu
to dellìntervista ha come 
obiettivo la giustificazione del 
terrore scatenato dalla dittatu
ra e la mistificazione dei fatti 
per farli apparire come un'ag
gressione esterna». L'intervista 
«sembra cioè pensata per offri
re a Pinochet validi argomenti 
alla nptvssione*. 
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